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Hanno arrestato il frate!"
so. le scene dello spettro Immaglnn-
wi5*J!S e vla ^a «"tendo Quando

ebbe finito. Dlego disse
— Sentite lo credo che per prl-
' coja bisognerebbe riprendere U

figlio di Crtstlna dall'ospedale
: come fare a riconoscerlo?

ho posto al collo una me-
daglia..

TIU!M bl*^fiier«bb« trovare chi
X? ^ mogUe non P"°-

Cercò un poco nella sua memoria
— Ho trovato C'è nella mia stra-

da una povera donna che si è sgra-
vata da un palo di mesi, lo dare-
mo a lei per ora, poi

— Poi?
- Poi lo HlleverA sua madre.

diavolo1...
- Benissimo allora nudiamo

— Aspettate. Bisogna che ci ven-
ga mia moglie Né voi né lo pos-
siamo dare la poppa alla crea-
tura.. A proposito come si chiama?

— Non lo so ...
- Avreste potuto scrivere sopra

un pezzo di carta un nome da dare
al piccino. Glielo daremo noi se
non glielo hanno dato all'ospedale...

Una mezz'ora dopo Dlego. Nino e
sua moglie andavano all'ospedale
che non era molto distante, il go^
vematore era allora andato In uffi-
cio per le disposizioni giornaliere.

— Illustrissimo. — gu disse Ni-
no — questa qui è mia moglie Sic-
come ci è morta una creatura, ab-
biamo fatto voto di prenderne una
dello « Spirito Santo > e crescerla co-
me nostra . Vorremmo però un ma-
schio nato da poco ..

- Paté opera meritoria Innanzi
a Dio Quando abbiamo sicurezza
che le creature slano ben affidate
non abbiamo nessuna dlfflcgltà a
darle è un bene per loro e per

.orno poteva aiu-
o. andò a cercarlo tlt
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^
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QU«I due giorni non si
»,->i i - -c d i Cristlnn per
sentir» le maledizioni

41 quella povera madre dl-
jMntU Le aveva nelle orec-
chie tlnf.une e scellerato!

eoo tulle le mie forze In
santa Trinità ! e se non

a tutù Palermo quel-
»r«t« fatto: maledetto! ma'

^JJ »•**• ?«»"* deUe rtvelazio-
, .ffht aveva 11 mezzo di Impedir-

li Sant'Uffizio era li. pronto ad
Mgfere tutti coloro che erano m-
^àadi professare massime ereti-
to • magia. o d'avere commercio
a dnonlo; quanto a Crtstlna, 1'
•n Mata 1* ganza di un ugonot-
t n ragione sufficiente per man-
t.-* tu una cella segreta del pus-
i.- Libunale E poi. uno degli in-
•uon, monsignor Cisneros, era
e parente
Dwque niente paura delle nve-

MSU. ma quelle maledizioni gli
lorraoo una certa apprensione
Cinimo gli davano una Inquaetu-

Al vederselo vestito in farsetto. Ni-
no dapprima non lo riconobbe e cre-
dette che fosse qualcuno che lo chia-
masse per una commissione Ma poi

- Guard.i1 - esclamò: — e la
tonaca?

- Zitto! Andiamo m qualche par-
te, ho grandi cose da domandarvi e
da dirvi..

— Venite con me: e è una taver-
na dove possiamo parlare Uberamen-
te, a quest'ora non c'è nessuno.

Quando si furono seduti. Dtego
disse

— Hanno arrestato frate Agosti-
no.

— Chi? Come?
— ii saurom/io'
— Ah. per tutti I diavoli1 E che

cosa ha fatto?
— Che cosa volete che abbia fa t -

to se slamo venuta da pochi
--•-••- '-—ilo sia-

Santa

Domandò 11 nome il cognome la
professione, la casa ma Nino tron-
< n 1 interrogatorio rhlnatotì e par-
lindo sottovoce, come confidando un
segreto, disse

- Senta. Illustrissimo, noi d
manda la madie e ci ha dato 11
contrassegno n maschietto fu por-
tato lunedì notte, ha al collo una
medaglietta: la madre vuole vederlo
ille va lo sotto 1 suoi occhi Non
può allevarlo da ^ Vossignoria
capisce... 81 è affidata a noi Questo
giovane che mi accompagna e un
se- vltore SI tratta di una dama,
ci pisce' E lui sa quale è la meda-
glia Le ho confidato la verità per
tranquillità della sua coscienza F
poi Vossignoria e un signore

lo pasaò
I »» te lacrime La vecchia, Igno-
*•» quali rapporti corressero fra
• * Verron. e credendo di svagarla
* * «alarne la pietà religiosa. le
^» narrato 11 supplizio del *u»n-

• lavorandolo di Infiline contr
Jfc che era morto impenitente
^ i diavoli, Dio ne scampi e li-
" «««tino portato all'inferno

•O» narrazione a vera fatto ca-
1 ta deliquio la povera Crtstlna;
• «echia non te ne era accorta

k **<•!•> palando, a rassetta
taT **» e aveva continuato a p»r

siamo appostati, e pò» mi ha

U quale

n governatore strlnsp le labbra e
mormorò con un sospiro

— Dio ci perdoni" ma 11 mondo
va perdendo la grafia di Dio e chi
sa quali castighi ci sono riservati '

Frattanto venne In mammana
maggiore, che era la dl-ettrire di
quella che si direbbe ora e materni-
tà » Essa condusse t tre m uni» stan-
za dove In alcune mile di legno si
trovavano del bamblnettl fasciati
tre o quattro balle che allatt
altri bambini V'era nella sta
una tristezza opprimente alto qnn
Invano cercava di Infondere un
riso una Immagine del
Gesù rosea, coronata e vestita di
un abltello di broccato d'oro

_ Questi tre Innocenti sone
ultimi venuti -- dl.w la mammana
Indicando tre culle

Dlego guardò e Indico un plcclr
- E' quello Deve *vere U roe-

" GU frugarono 11 collo e gliela irò-

vagito
era sgravata _
vla

una donna si
portavano

"

^ moglie di Nino abbracciò e bnclo
11 bimbo con pietà materna, mormo-

— Povera creatura! Avrai una
mamma tu'

E domandò alla mamm.inr
— Con che nome l'avete battez-

7*t0-- Non cera ueasuna carta con
un nome e l'abbiamo chiamato

dal santo del giorno Nicola

di una tu»*— - -
randagi avrt

nvorire quell'Innocente
bero potuto < ^ ™ , o scopo della vec-
e forse «JjjJf^uSu creaturina ^

portai alla "jou ° com g

convento e ra«_"U
ml approvò La

rrate A^'V^oparono la sua crea-

«•"•SZLSFS*» * fret*
udendo respirare _

»«r» voltata con un € Oe-
^J «al » ed era accorsa ad aiu-
^ •^ponendo che la debolezza
•Auì"1* fwaehlattmo avesse pro-

« Clovane,
^^•J faro un buon brodo e vi rt-

. . < C l fl«Uo! voglio mio figlio!.-
,7 *"«« fstto'

V. ' ' d penaate: è lo buone
• + ̂ ^ don Angelo d pensa aere rr^",, quando e w~jj.^le MS

«*nu> uomo.. indonna I*»beUi1'
Ìo io Q"*1 P0^ itro nòni»?

" •Mtod"u "-" L&»'&s&Ss- —n saperlo, diceva Lh mi Voi lo "^contUte tuli
D piccino era 1» buone ?L«lrtero ch« ™. voj per V°*

, le form/-Uta d'uso. NI
UKTU* "• governatore non 11
nome ma uno Imprestato,

si per la moglie e poiché l'osp
naaava per un certo tempo I
Sone rbunzlò al piccolo assegno

, darsi alle donn«- che prende-
ad »Ulsttare_gll esposa dloen

re condotto
mor-

s>.-r

' letto le memorie di
e** gli nveUvano _
«orla, Dlno. persuaso

- Mno poteva aiutarlo
• «sTrarlo di buon or» s>l

dorerà Im •"•
n trovo in n****

per turo d*rr
dai

•to l'sccortea» di to-
• fame un fagoiu»

b«U»
roO.


